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che a l t re ne sorgano nel l 'avvenire ; e sopra-
t u t t o che r idoni la t ranqui l l i t à all' irre-
quieta anima araba, che verso di noi si 
volge diffidente se non in aper ta e perico-
losa ribellione. Pacifichi esso gli spiriti 
non con a t t i di debolezza eccessiva nè con 
misure di ingiusta severità, ma con fulgide 
prove di giustizia che è quella che arden-
t emen te quelle popolazioni primitive da 
noi chiedono ed a t tendono. 

Quando t ra il sangue gloriosamente ver-
sato p ian tammo le prime nostre bandiere 
- al te ai venti ed ai soli d 'Africa - su que-
sta g rande estensione di terr i tor io , sentim-
mo fremere i cuori ed avvampare gli animi 
di entusiasmo che ebbe eco in ogni par te 
d' I t a l i a ed anche in questo Par lamento, 
lietissimi t u t t i delle prime felici v i t tor ie 
libiche. 

Ora non sentiamo più giungere dal mare 
delle Sirt i f remit i patr iot t ic i , o voci di 
t r ionfo. Ciò non deve però farci obliare i 
nostri doveri; ed a t u t t i i nostri soldati an-
cora colà oscuramente combat tent i , ai più 
umili come ai più elevati in grado, a t u t t i 
quan t i , in quest 'ora, ment re l 'a t tenzione 
nostra è r ivol ta ad al t re mete, ad altri 
ideali, lo t tano e danno il fiore delle loro 
vite, con semplice magnifico spirito di sa-
crifizio, pel compimento del loro dovere, 
mandiamo l'espressione del nostro conforto 
e del nostro plauso. {Bravo!) 

Pens iamo che alle for tune d ' I t a l i a oc-
corrono cuori saldi ed i sacrifizi di t u t t i : 
solo così noi vedremo coronati dal successo 
i nostri sforzi, solo così noi vedremo la 
pa t r i a grande e le sue nuove colonie pro-
spere e felici. 

Onorevole ministro, ella che è maestro 
di t a n t e cose non ha bisogno di inci tamenti ; 
ella ben conosce che l ' inc i tamento migliore 
viene dai ricordi sacri chc i secoli hanno a 
quelle colonie saldamente legati . 

Quelle terre che conobbero già l'epi-
nicio greco e il carme romano, oggi do-
vranno finalmente bene udire la civile can-
zone italica, la canzone del trionfo. Dal 
g r ande piano verde della Cirenaica, dalle 
t e r re dell 'antica, Pentapol i che nella memo-
ria appareormaì lontana comeunaleggenda , 
salga al cielo l ' inno della rinascente pri-
mavera afr icana, fo rma ta non sol tanto dal-
l'eco degli sforzi degli indigeni redenti , ma 
commista anche da for t i voci italiche, dagli 
impeti delle falangi nuove di nostra gente, 
che noi, meglio or ientando le grandi corrent i 
migratorie , dobbiamo colà avviare piut to-
s to che lasciare sperdere sugli oceani, pel 

mondo. E col cuore e le menti fìsse sempre 
verso la gran madre ant ica , auspichiamo 
che oggi più che mai essa r iprenda le vie 
ed i destini di Roma. (Approvazioni — 
G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interpel lanza 
dell 'onorevole Gesualdo Libert ini ai mini-
stri delle colonie, degli affari esteri e della 
guerra , « per sapere se possano assicurare 
che dopo la cessazione della guer ra in Li-
bia siasi provveduto o p p o r t u n a m e n t e per 
estinguere od almeno a t t enua re i germi 
della r ivol ta , ora nuovamente e sanguino-
samente d ivampata , e sulle misure che si 
in tendano ado t t a re per f ronteggiar la , fa-
cendo sì che non venga meno il prestigio 
del nome italiano presso quelle popola-
zioni ». 

L 'onorevole Gesualdo Liber t in i ha fa-1' 
coltà di svolgerla. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Onorevoli 
colleghi ! Nello svolgere la mia interpel-1 

lanza, mi manter rò , come l ' a rgomento ri-
. chiede, a quella larghezza di vedute la 

quale, secondo me, non può non accompa-
gnare gli a rgoment i che sono di una im-
por tanza r i levante per la nazione. Trovo 
superfluo, per non dire inuti le ed anche 
dannoso, lo scendere a quei par t ico lar i i 
quali, secondo le persone a cui si riferi-
scono, possono o destare delle speranze 
ovvero creare degli equivoci che riescono 
sempre dannosi alla pa t r i a . Io p e r t a n t o 
limiterò le mie brevi osservazioni a ciò che 
mi sembra possa rilevarsi dai f a t t i avve-
nuti u l t imamente in Libia e dal cui esame 
pot remo avere in seguito le norme perchè 
uno stato simile non si r iproduca in av-
venire. 

L ' I t a l i a , giovane nazione, è cer tamente ' 
venu ta ul t ima nel grande arringo delle im-
prese coloniali. L ' I t a l i a , pr ima che si fosse 
accinta all' impresa di Libia, non aveva 
che delle modeste colonie; modeste p e r l a 
loro impor tanza , modeste pel r end imento 
e per l 'avvenire che presentavano nell 'in-
teresse nazionale. 

L'impresa libica fu quella che non solo 
costituì un quasi impero affricano a l l ' I ta l ia , 
ma ind i re t tamente servì anche a r ialzare 
il prestigio della patr ia , pur t roppo abbat-
tu to e depresso dagli sven tura t i casi della 
guerra eri t rea. E però l ' I ta l ia , la quale 
aveva avant i a sè l 'esempio di ciò che 
avevano f a t t o al tre nazioni, maestre nel 
mondo in queste imprese coloniali, sven-
tu r a t amen te , a mio modesto avvilo, non 
seppe nè volle seguire l 'indirizzo pratico,-


